	Domenica delle Palme
Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, accusato e condannato ingiustamente, perdonaci se giudichiamo il nostro prossimo con leggerezza; abbi pietà di noi

Cristo, che non rispondi al male con altro male e perdoni a chi ti insulta, perdona anche a noi che non imitiamo il tuo amore; abbi pietà di noi

Signore, riconosciuto come Figlio di Dio dal Centurione, perdonaci se non abbiamo coraggio di testimoniare la nostra fede in te; abbi pietà di noi

GRAZIE

Grazie, Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce

Grazie, Spirito della vita, che hai sostenuto Gesù nella passione e lo ridesterai a vita nuova nella risurrezione 


[bookmark: _Hlk131137458]Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio…
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Nella settimana santa, soprattutto la domenica delle Palme, il giovedì e venerdì santo e poi nei giorni di Pasqua la liturgia ci mostra diversi personaggi accanto a Gesù. Ascolteremo le loro parole; i commenti che gli evangelisti fanno su di loro per conoscerli meglio. Sono in fondo i nostri compagni di viaggio nella vita di fede; o meglio, siamo noi i loro compagni, che seguiamo le loro orme per essere anche noi alla scoperta di Gesù. È lui il sole che illumina i loro – e i nostri volti – in questo tempo di Sinodo, in cui siamo alla ricerca di volti, non accontentandoci di avere delle statistiche. I numeri possono anche servire, ma non sono sufficienti; serve confrontarci con persone concrete, quelle abbiamo accanto. E per imparare a farlo con le persone di oggi, ci esercitiamo con altre, quelle del vangelo. 

	Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 

	Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. 

	Dopo averlo crocifisso, i soldati si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. 

	Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». 

	Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». 

	Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». 
Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo.

	A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 

	Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». 

	Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito. Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città santa e apparvero a molti.

	Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».  

	Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. Tra queste c’erano Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedèo.

	Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatèa, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. 
Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all’entrata del sepolcro, se ne andò. Lì, sedute di fronte alla tomba, c’erano Maria di Màgdala e l’altra Maria. 

	Il giorno seguente, quello dopo la Parascève, si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che quell’impostore, mentre era vivo, disse: “Dopo tre giorni risorgerò”. Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: “È risorto dai morti”. Così quest’ultima impostura sarebbe peggiore della prima!». Pilato disse loro: «Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza come meglio credete». Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie.








Come Professione di fede possiamo usare le parole del Centurione

 Tu sei il Figlio di Dio

Sac. Tu sei il volto visibile del Dio invisibile, tu sei l’uomo che rende umana la Parola eterna del Padre
Tutti Tu sei il Figlio di Dio

Sac. Tu ci fai conoscere il suo amore, un amore grande, fino alla morte e alla morten di croce 
Tutti Tu sei il Figlio di Dio

Sac. Tu hai vinto la morte e il peccato, l’hai vinta per renderci liberi e farci entrare nella piena comunione con il Padre
Tutti Tu sei il Figlio di Dio

Sac. Tu sei il volto di luce che illumina il volto di ogni uomo e donna, per i quali ti sei fatto uomo, hai vissuto, hai operato con la potenza del Padre, hai  portato a noi la forza dello Spirito che ci sostiene nel cammino della vita
Tutti Tu sei il Figlio di Dio
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Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei».
 
1 let. Padre, il Figlio tuo è stato aiutato da Simone, un uomo estraneo, costretto a portare la croce con Gesù
Tutti Insegnaci a fare sempre del bene, non perché costretti, ma per imitare i tuoi gesti di amore verso noi e tutti i tuoi figli

2 let. Cristo, anche le tue vesti sono state divise tra i soldati, segno che hai detto tutto e dato tutto, senza risparmiarti in nulla
Tutti Aiutaci a donare per amore, anche quando ci sembra che sia oltre le nostre possibilità

3 let. Spirito, tu ci doni la possibilità di riconoscere Gesù come Figlio di Dio
Tutti Ridesta anche in noi la fede nel Risorto, il Vivente, che sconfigge, per tutti gli uomini, il grande avversario che si mostra nel peccato e nella morte
